Oggetto: Valorizzazione pedonale di Corso Buenos Aires 

CamminaMilano, associazione ONLUS senza fine di lucro sorta nel 1986 per la difesa dei diritti dei pedoni e per la salvaguardia dell’ambiente, rileva che Corso Buenos Aires è la via

di Milano che attira un grandissimo numero di pedoni in città dato che attraversa il più importante e concentrato polo commerciale d’Italia.

La sua percorrenza a piedi è però diventata difficoltosa e sgradevole a causa della calca e della moltitudine che affolla il marciapiede particolarmente nei pomeriggi di bel tempo, di sabato e di domenica, circostanza facilmente verificabile da tutti.

L’inconveniente è destinato ad aumentare data la vocazione commerciale scelta per Milano dal Comune e con l’avvicinarsi della Fiera Internazionale.

Per evitare detto effetto squalificante e conservativo del disagio CamminaMilano

ritiene

ingiustificati gli interventi comunali sull’illuminazione, per la rimozione dei dissuasori di sosta e delle cabine telefoniche e deleterio e non coraggioso il dichiarato principio ispiratore dei lavori “di non modificare in alcun modo la viabilità”.

 CamminaMilano
chiede

invece che sia allargata la sede del marciapiede eliminando la sosta per le automobili favorendo la domanda ivi crescente di mobilità pedonale e la formazione di aree per il momentaneo riposo di chi cammina con panchine, fontanelle, un minimo di verde e magari un vespasiano.

CamminaMilano

si associa

 altresì alla richiesta di Ciclobby di ricavare piste ciclabili lungo tutto il Corso Buenos Aires che richiamerebbero l’accesso di frotte di utenti e consumatori ad inquinamento zero.

CamminaMilano

chiede

che tutti gli attraversamenti pedonali siano a quota zero per i pedoni, conservando il livello del marciapiede non solo per favorire vecchietti e disabili, ma anche per ragioni di sicurezza e per evitare che quando piove si formino gigantesche pozzanghere.






CamminaMilano







Il Presidente







Avv. Mario Piero Schiavoni
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